
[ SUEGLIO ]

Madonnina ritrovata in fondo al burrone
I resti scoperti da un residente colpito dal caso. Il donatore: «Mettiamoli in una teca nella chiesa»

SUEGLIO La sparizione della statua
della Madonnina del monte Legnon-
cino è stata un vandalismo.
Lo conferma il ritrovamento dei pez-
zi più grossi, grazie a un abitante di
Sueglio che, colpito dal gesto scoper-
to il 20 settembre, ha voluto perlustra-
re la zona impervia al sotto la vetta.
Renato Cantini, che conosce molto be-
ne i posti, ha deciso sabato di andare
a vedere cos’era accaduto e ha risalito
il canalone che da sopra l’abitato arri-
va fino al Legnoncino.
Strada facendo ha
rinvenuto quattro
pezzi, compresa la te-
sta che si è caricato
nello zaino e porta-
to a casa. Domenica
invece ha trovato il
busto, mentre all’ap-
pello mancano altri
piccoli frammenti tra
cui le mani.
È stata la certezza che
qualcuno ha "sradi-
cato" la statua dal suo piedistallo che
era stato realizzato in vetta, a quota
1.714 metri, compiendo non un fur-
to ma un atto vandalico.
La Madonnina di marmo di Carrara,
del peso di oltre 40 chili, era stata po-
sizionata da Giorgio Colombo, che non
solo l’aveva acquistata per motivi per-
sonali, ma l’aveva fissata con lunghe
barre filettate per farla resistere agli
eventi atmosferici.
Colombo ha pensato di fare una pro-
posta ai coparroci della Comunità pa-
storale "San Carlo Borromeo" di cui fa
parte anche Sueglio con la chiesetta
di San Sfirio che sorge in vetta. «Se ac-

consentiranno, ho intenzione di rea-
lizzare una sorta di teca trasparente -
sostiene Colombo - con dentro i pez-
zi da mettere all’interno della chieset-
ta. Magari, a fianco, si potrebbe mette-
re una fotografia di com’era».
Si vedrà, intanto c’è la consolazione
di aver trovato i pezzi e capito che
qualcuno che è salito fin lassù, dove
si arriva a piedi per vedere le bellezze
del panorama che si aprono davanti
allo sguardo, ha voluto marchiare il
suo passaggio con un gesto inqualifi-

cabile.
La possibilità che ri-
manga impunito è al-
ta visto che, nono-
stante la denuncia
presentata ai carabi-
nieri di Colico, sarà
difficile poter risalire
al colpevole.
La scoperta dell’epi-
sodio è avvenuta in
modo casuale nella
mattinata di martedì

scorso, quando la vicesindaco Rena-
ta Cantini è salita al Legnoncino con
un’altra donna della parrocchia per ac-
compagnare don Attilio Cantoni e don 
Rino Valenti, i due nuovi coparroci, a
vedere una delle chiese della loro co-
munità pastorale.
Quando hanno visto che mancava la
Madonnina, hanno chiamato Colom-
bo per capire se alla volte l’avesse ri-
mossa per qualche motivo. Era stata
invece trafugata da qualcuno, pertan-
to non è rimasto che denunciarlo, as-
sieme al dubbio fondato del gesto a
puro scopo vandalico.

Mario Vassena

[ BELLANO ]

Mangia il primo e scappa: ora rischia due anni
Brianzolo a giudizio per insolvenza fraudolenta per una cena a sbafo nell’agosto di tre anni fa
BELLANO (p. gia.) Va al ristorante, mangia e non
paga il conto. Con l’accusa di insolvenza fraudolen-
ta è finito sotto processo Roberto De Sio, residente
a Veduggio, dopo la denuncia presentata ai carabi-
nieri dai titolari di un noto ristorante di
Bellano. 
A processo per un conto non pagato di 30
euro, con il rischio di una condanna fino
a due anni.
Ma andiamo con ordine. I fatti risalgono
al 29 agosto del 2008. Secondo l’accusa il
De Sio era andato a cenare nel ristorante
come un normale cliente.
Aveva ordinato e iniziato a mangiare, ma
una volta terminato il primo, il vedug-
gese avrebbe detto ai camerieri: «Iniziate
pure a preparare il secondo: io esco un at-
timo a fumare una sigaretta e torno subito per ri-
prendere la cena».
Ma a quel punto, secondo la denuncia, non sareb-
be più rientrato. Insospettiti del suo ritardo, came-

rieri e titolare erano andati a cercarlo senza però ri-
trovarlo.
Avevano perciò chiamato i carabinieri della locale
stazione, dando una descrizione accurata del clien-

te che non un trucco non aveva pagato
il conto. 
I militari, dopo alcuni controlli nelle
strade vicine, hanno trovato Roberto De
Sio e lo hanno riaccompagnato nel lo-
cale. Una volta completati gli accerta-
menti, il titolare ha formalizzato la de-
nuncia e l’uomo, così, si è visto formal-
mente accusato di insolvenza fraudo-
lenta. 
Dopo il primo passaggio davanti al giu-
dice per le udienze preliminari ieri mat-
tina avrebbe dovuto iniziare il proces-

so. Ma per l’assenza dell’imputato e del suo avvo-
cato di fiducia, il giudice Ambrogio Ceron, con l’as-
senso del pm Pietro Bassi ha aggiornato l’udienza
a lunedì 28 novembre.

[     bellano]
«Sull’Orrido
non faremo
alcuno sconto»

BELLANO (m. vas.) I lavori alla cen-
trale idroelettrica dell’ex Cotonificio
e gli effetti sull’Orrido. 
Questa la sostanza attorno alla quale
ruota l’interrogazione del gruppo di
minoranza "Bellano guarda avanti"
che sarà discussa domani in consi-
glio comunale, protocollata il 12 set-
tembre, prima dell’assemblea pubbli-
ca sui cento giorni dell’amministra-
zione guidata da Roberto Santalucia.
«Vogliamo cercare di fare un po’ di
chiarezza su tutta la vicenda - spiega
il capogruppo Antonio Rusconi -. Le
cose che chiediamo di illustrare al
sindaco sono molteplici e articolate.
Vogliamo poter spiegare ai bellanesi
quello che è successo negli ultimi tre
anni e cosa ci aspetta per il futuro e
che sia chiaro chi ha permesso i la-
vori e perché sono stati eseguiti e por-
tati avanti. Vogliamo sapere cosa il
comune di Bellano può ottenere dal-
la società in fase di stipula della nuo-
va convenzione, per il bene del pae-
se e per mantenere intatta la magia
dell’Orrido». 
La discussione in consiglio comuna-
le è un passo istituzionale molto im-
portante: «Il gruppo non intende fa-
re sconti a nessuno - aggiunge Rusco-
ni -, perché crediamo che i cittadini
hanno bisogno di un’informazione
corretta e puntuale, senza occulta-
menti delle responsabilità in caso di
irregolarità. Speriamo che il consiglio
sia partecipato in massa dai bellane-
si e che sia il punto di partenza per
fare chiarezza su tutta la vicenda».
Undici le domande che il gruppo di
Rusconi pone al sindaco e riguarda-
no chiarimenti sulle autorizzazioni
alla società Hydro Energy Power, gli
enti che le hanno rilasciate e da chi
sono state firmate, se le opere in cor-
so devono rispettare il decreto mi-
nisteriale del 1953 e se è stata rila-
sciata l’autorizzazione dal Comune
per le opere e la strada temporanea
di cantiere per accedere al bacino, se
sono state verificate le rispondenze
tra opere in progetto e opere realizza-
te.
Altre richieste sono sulla convenzio-
ne tra Comune e società, sulle misu-
re della condotta forzata prima e do-
po i lavori, sulla cascata al bacino e
sull’accesso alla "Cà del Diavol".

COLICO

Paese pulito,spunta un proiettile della Seconda guerra mondiale
(m. vas.) Buona partecipazione
alla giornata ecologica "Puliamo
Colico" organizzata dall’ammini-
strazione comunale che ha coin-
volto associazioni e la scuola.
Mentre in paese, nelle aree scel-
te dalla giunta, la pulizia si po-
trebbe definire ordinaria, fa noti-
zia il lavoro svolto dal gruppo co-
munale di Protezione civile, che
con i subacquei è intervenuto per
prelevare ciò che i cittadini inci-
vili hanno buttato nel lago.
L’intervento è stato eseguito sot-
to la prima piazzola a fianco del-
la Sp 72, salendo dalla località

"Mago della salsiccia", dov’è sta-
to trovato di tutto: sono stati recu-
perati tre telai di moto, un’infinità
di copertoni, lastre di eternit, bat-
terie di auto, una lucidatrice, un
tosaerba e una scopa elettrica.
Addirittura, sul fondale nei pres-
si della riva, c’era un proiettile da
cannone della Seconda guerra
mondiale di circa 50 centimetri,
vuoto della carica esplosiva, che
è stato consegnato alle autorità
competenti.
Il gruppo coordinato da Stefano
Acquistapace ha in programma
un secondo intervento che sarà

organizzato più avanti nel tempo,
al di sotto di una seconda piazzo-
la, più avanti di quella di sabato
scorso, dove molti più incivili si
fermano e si disfano di ciò che
non serve più.
Sarà però necessario attrezzarsi
con una piccola chiatta e utiliz-
zare delle corde per ripescare ciò
che i sub hanno già visto.
A margine, una considerazione:
gli amministratori non hanno let-
to il giornale di sabato, visto che
le due gomme immortalate nel
posteggio dell’ufficio turistico so-
no ancora al loro posto.

IL GRIDO D’ALLARME
www.laprovinciadilecco.it
Sul sito l’allarme scattato 
nei giorni scorsi 
quando due coparroci 
della Comunità pastorale 
hanno fatto l’amara scoperta
della Madonnina scomparsa

UN’ICONA
ROVINATA

In alto i resti dell’ico-
na religiosa ritrovati
da un residente in un
burrone. A destra co-
me appariva la Ma-
donnina quando spic-
cava sopra il monte
Legnoncino prima che
qualcuno la prendes-
se e la buttasse di sot-
to

brevi
[   LIERNA]

Il bilancio in consiglio
(b. gro.) Il sindaco Vito Zotti ha convoca-
to il consiglio comunale per stasera al-
le 20.30. Otto i punti all’ordine del giorno
all’esame dell’assemblea, tra questi la
ricognizione degli equilibri di bilancio.

[   LIERNA]

Festa di San Michele
(b. gro.) Domani e dopo la comunità fe-
steggia San Michele. Alle 20.30 domani
la messa solenne nella parrocchiale, gio-
vedì alle 20.15 la recita del Rosario, poi
la messa e l’incanto dei canestri.

[   BELLANO]

Lavori di asfaltatura
(m. vas.) Fino venerdì dalle 8 alle 18 ver-
ranno chiusi al transito via Martiri del-
la Libertà, via Papa Giovanni XXIII e via
Denti per i lavori di asfaltatura eseguiti
dalla ditta Camillo Carnazzola di Colorina.

[   DERVIO]

Corso di ballo
(m. vas.) Dopo la prova gratuita di ieri se-
ra in palestra, sono aperte le iscrizioni al
corso di ballo country che la Pro loco or-
ganizza da lunedì 3 ottobre.
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